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S
ostenibilità: una sfidapermolti
settori della nostra vita; l’am-
biente, l’economia, i bilanci

pubblici e così via.Ma quanto è soste-
nibile il nostro sistemapensionistico?
Il bilancio evidenzia i miglioramenti
registrati in tutte le variabili in questi
ultimi otto anni; le entrate da contri-
buti versati dalla produzione (lavora-
tori e imprese) superano nel 2018 i
200miliardi di euro a fronte di presta-
zioni pensionistiche (al netto dell’as-
sistenza) pari a 204miliardi; conside-
rando tuttavia che sulle pensioni gra-
va l’Irpef perun importo totale di oltre
50miliardi, il saldodi cassa per lo Sta-
to è positivo. Il rapporto attivi pensio-
nati ha toccato il livello più alto con
1,452 lavoratori attivi per ogni pensio-
nato.
Ma quali possono essere gli impatti
delle ultime riforme? Sommando le
domande di quota 100 (almeno 62 an-
ni di età e 38 di contributi), opzione
donna, le pensioni anticipate e il rin-
novo di Ape sociale (anticipo pensio-
nistico), al 29 marzo, dopo i primi 2
mesi di entrata in vigore del decreto,
le richieste superano le 150mila unità

e di questo passo, nei prossimi 9mesi
è facile che il numero di richieste si
avvicini a 250mila.
In assenza di nuove massicce assun-
zioni anche a causa della crisi econo-
mica che vede il tasso di sviluppo del
Paese allo 0,2% — se va bene — nel
2019 e allo 0,6%nell’anno successivo, i
rapporti finora indicati sonodestinati
a peggiorare.

Il nodo

Maun sistema diwelfare si compone
di altre due funzioni: la sanità e l’assi-
stenza sociale. Sul fronte assistenza i
problemi sono evidenti. Il costo è pas-
sato dai 73 miliardi del 2008 ai circa
116 del 2018: sono 43miliardi che ogni
anno graveranno sul bilancio pubbli-
co, finanziati dalla fiscalità generale
(non sono coperti da contributi) e al
netto delle imposte (sono tutte pre-
stazioni esenti). Dal 2008 l’incremen-
to della spesa assistenziale è costato
ben 232 miliardi, per gran parte fatti
in deficit. Se guardiamo la sommadei
disavanzi realizzati per ciascuno degli
anni dal 2008 al 2018, anni in cui tutti i

partiti (a secondache fossero al gover-
no o all’opposizione) e i corpi sociali e
intermedihannogridato alla austerity
imposta dalla «cattiva» Europa, tro-
viamo un totale pari alla stratosferica
cifra di 553 miliardi in 11 anni e 6 go-
verni con un incremento dello stock
di debito del 24%; e meno male che
c’era l’austerity!
Dal 2013, grazie allaBce, il nostroPae-
se, rispetto al piccodel 2012, ha rispar-
miato 90miliardi di interessi sul debi-
to. Considerando che siamo al palo

come incremento della produttività e
che le nuove spese assistenziali, se-
gnatamente il reddito di cittadinanza
e le pensioni di cittadinanza compor-
teranno maggiori oneri che incre-
menteranno deficit e debito, la soste-
nibilità complessiva del nostro welfa-
re appare sempre più a rischio e chie-
dere nuova flessibilità all’Europa
aggraverà anche iproblemidi sosteni-
bilità del nostro mostruoso debito
pubblico.
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PREVIDENZA

Perché le nuove misure assistenziali potrebbero rivelarsi un macigno per i conti dello Stato. E per il nostro debito

di Alberto Brambilla

● La conferenza

Si intitola «Il sistema pensionistico

è sostenibile? Gli effetti di quota

100 e del decreto previdenziale» la

conferenza organizzata

dall’Economia e in programma

nella giornata di chiusura del

Salone del Risparmio, giovedì 4

alle 9. A parlarne saranno Luca

Sabatini, direttore centrale

pensioni dell’Inps, e Alberto

Brambilla, presidente del Centro

Studi e ricerche Itinerari

previdenziali; moderaMassimo

Fracaro, responsabile

dell’Economia. Si parlerà delle

opportunità e dei rischi della

riforma delle pensioni fortemente

voluta dal governo giallo-verde,

per la quale le richieste, a circa un

mese dalla partenza, sono già

quasi 80mila. Infine, i costi della

misura e le sue ricadute sul mondo

del lavoro, ovvero quanti giovani

potranno essere assunti in

proporzione alle uscite.

Le previsioni di spesa per il reddito di cittadinanza e per le pensioni,
dati in milioni di euro

*spesa annua a decorrere dal 2022

Sotto la lente s.
F.

20202019

Reddito
di cittadinanza
e pensioni
di cittadinanza

7.1315.894

20222021

7.210*
7.355

(totale
20.380)

20242023

7.210*7.210*

20262025

7.210*
(totale

56.430)
7.210*

Quota 100
e misure
pensioni

8.3363.968 8.1538.684 7.000*
6.999

(totale
3.6140)

7.000*
(totale

57.140)
7.000*

Pensioni, la riformaèsostenibile?


